ANNoOo MCXLV1FEL 489

Anno di CRiIsTo McxLviir, Indizione XI.
di EuGENT10 Il Papa 4.
di CorrADO IlIl. Re di German. ¢ d Italia r1.

Erra Quarefima di queft’ Auno tenne Papa Eugenio un

gran Concilio nella Citta di Rems (), dove furono pub- (a) Rozer.
blicati molti Canoni f{pettanti alla Difciplina Ecclefiaftica , e fu "Of‘if‘”;ffjﬁ-ﬂ_.
chiamata all’ efame la dottrina di Guitberto Vefcovo di Poitiers . genf 6 alii.
Dopo il Concilio ando il Pontefice a vifitar le infigni Badie di
Cifterzio , e di Chiaravalle, e pofcia s invio di ritorno in Iralia.
Si trova egli nel di 7. di Luglio in Cremona, dove cenfermo i
Privilegj della Badia di Tolla, e nel di 15. di Luglio in Brefcia,
fecondoche fi ricava da altra fua Bolla (£), e da una fua Lettera (b) Campi
feritta al Clero Romano (¢). Girolamo Roffi (4 ) rapporta un fuo ;%:::,,{;
Breve, dato in Pifa nel di 10. di Novembre Indictione XII. In- Tom.2.
carnationis Dominice MCXLIX. Pontificatus Domini Eugenii Pa- Eji ;ﬁim.l;":-:'
pe 111, Anno Quarto. Qui é I' Anno Pifano, e la nuova Indizio- (d) Rubeus
ne cominciata nel Settembre. Pero apParrenendo quel Documen- Hfﬂﬂ’-},_f“*
to all’ Anno prefente, in cui correva I' Anno Quarto del fuo Pon- """ ™%
tificato , vegniamo in cognizione , ch’ effo Papa vifito nel viaggio
la fua Patria Pifa. Un’ altra fimile Bolla da lui data nella ftefla
Citta di Pifa X/, Kalendas Decembris Indidione XII. Incarna-
sion's Dominice Anno MCXLVIII ho io pubblicato (e). Ma do- $0) dasigp:
vrebbe effere lo fteflo Anno in tutte e due. Nella di lui Vita (E")Lf;{}j“
(f) altro non fi legge, fe non che , terminato il Concilio , ad Ur de"aragonia
bem [uam, & commiffum [ibi Populum, dullore Demino, incolumis .’f";}‘!&“
remeavit. Ma o non eutrd, o pure non fi fermo in Roma . L’ A8 7"
nonimo Cafinenfe (g) fcrive, ch’ egli venne a Viterbo. E da Ro- (g) Anonym:
moaldo Salernitano abbiamo-, che il fuo foggiorno fu in Tufco- F/"%/%,
lo, o fia Tufcolano. Erano tuttavia {concertati gli affari fra lui raticar.
e il Popolo Romano. Intanto dopo la perdita d’innumerabil gen-
te il Re Corrado imbarcatofi arrivo nella fettimana di Pafqua a
Tolemaide , appellata allora Acon. Altri de’ fuoi pervennero a _
Tiro e Sidone. () E Lodovico Re di Francia anch’egli, dopo SR
avere perduta buona parte de’ fuoi, verfo la meta di (gua-reﬁma gﬂﬁ”ﬁ?ﬁm—f
giunle ad Antiochia. Unitofi quefti due Principi fra le Cittd di Ti-cil.lne 58
ro e di Tolemaide, per tre di aflediarono Damafco, ed aveano
g}#fﬁtefa la prima cinta delle mura; ma per frode de’ Principi
Uiftiani d’ Ogiente, o fia de’ Templarj, ed Ofpitalieri, conven-

ne



